
 

 

Proposta dei Delibera  
 
Oggetto: ASSISTENZA SPECIALISTICA IN AMBITO SCOLASTICO: CONFERMA GESTIONE DEL SERVIZIO AL 
CONISA VALLE DI SUSA TRIENNIO 01/09/2025 - 30/06/2028 - CONFERMA PROROGA CONTRATTO PER 
L'ANNO SCOLASTICO IN ESSERE PER L'ANNO SCOLASTICO 2024/2025        
 
Premesso: 
 
- che la “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; n. 104 
del 5.2.1992 all’art. 13, comma 1, lett. a), precisa che l’integrazione scolastica della persona handicappata si 
realizza anche attraverso la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio - 
assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici e privati. A 
tale scopo gli Enti locali, gli organismi scolastici, le unità sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze, stipulano gli Accordi di Programma di cui all’art. 27 della Legge 08/06/1990 n. 142”, e ancora, 
all’art. 40, comma 1, ribadisce che gli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge stessa nel quadro della 
normativa regionale vengono attuati mediante gli Accordi di programma; 
 
- che l’articolo 34 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, sostitutivo della L. 142/90, individua negli Accordi di 
programma gli strumenti giuridici per la realizzazione di programmi di intervento che richiedono l’azione 
integrata e coordinata di Enti Locali, Amministrazioni Statali ed altri soggetti pubblici; 
 
 
- che la Legge Regionale 28.12.2007 n. 28 all’articolo 15 prevede che “gli interventi per l’integrazione 
scolastica degli alunni disabili o con esigenze educative speciali sono attuati nel quadro degli accordi di 
programma previsti dall’articolo 17 della legge regionale 8 gennaio 2004, n.  1”; lo stesso articolo prevede 
inoltre che i Comuni e le Province nell’ambito dei predetti accordi, nei limiti delle disponibilità assegnate 
nell’ambito del piano triennale di cui all’art. 27 della sopra citata legge regionale, in concerto con le 
istituzioni scolastiche e le aziende sanitarie provvedano agli interventi diretti ad assicurare l’accesso e la 
frequenza al sistema scolastico e formativo degli allievi disabili attraverso la fornitura del servizio di 
trasporto speciale, di materiale didattico e strumentale, nonché di personale destinato a favorire 
l’autonomia e le capacità di comunicazione; 
 
- che l’Assistenza Specialistica consegue ad un lavoro congiunto tra scuole, famiglie, professionisti, ASL, 
Servizi sociali ed educativi, Amministrazioni Comunali, Città Metropolitana, MIUR, ciascuno con 
competenze diverse che, solo se coordinate ed integrate, permettono di sostenere l’alunno nel processo di 
accoglienza e nella permanenza a scuola, favorendo il benessere nelle classi; 
 
- che ai sensi del citato Accordo è compito dei Comuni “assicurare, d’intesa e su richiesta delle famiglie, per 
il tramite dei Dirigenti Scolastici, previo parere favorevole dell’Unità Valutativa Multidisciplinare, 
l’Assistenza specialistica, in orario scolastico, di propria competenza, attraverso la messa a disposizione di 
personale aggiuntivo, provvisto di competenze educative ed assistenziali atte a favorire e a sviluppare 
l’autonomia e la capacità di comunicazione …” 
 
- che ad oggi il percorso per l’attivazione del servizio segue i seguenti punti: 
 
• certificazione di disabilità rilasciata da struttura pubblica; se la certificazione è fatta da professionisti 
privati, deve essere validata dall’ASL; 
 
• richiesta formulata dalla famiglia, quale unico attivatore dell’intervento; 
 
• previsione di tale intervento nel Piano Educativo Individuale condiviso da famiglia, insegnanti, referenti 
sanitari; 
 
• valutazione di appropriatezza da parte della Commissione UMVD Integrata; 
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• disponibilità del Comune di residenza dell’alunno a garantire l’intervento sostenendone la spesa; 
 
- che la Commissione UMVD Integrata non è prevista da alcuna normativa, è stata istituita in Valle di Susa in 
modo sperimentale, già nel 2010, per rispondere alla domanda di alcuni Comuni di avere un parere tecnico 
sulle richieste di interventi educativi formulate dalle scuole; questa formula pareri tecnici, solo prima 
dell’inizio dell’anno scolastico, che mette a disposizione dei Comuni stessi; 
 
- che i Comuni possono utilizzare in modo discrezionale i pareri della Commissione e per lo svolgimento del 
Servizio in parola, avvalersi di Associazioni e Cooperative già presenti sul territorio, altri invece, chiedono di 
avvalersi dell’appalto del Con.I.S.A., rimborsando poi al Consorzio la spesa da questo sostenuta; 
 
- che il citato Accordo di Programma al punto 5.5 – lett. i) prevede che “i Comuni potranno, ai sensi del 
vigente Statuto Consortile, conferire apposita delega al Con.I.S.A. Valle di Susa e Val Sangone per la 
gestione diretta degli interventi di cui trattasi”; 
 
- che la delega offre vantaggi significativi in termini di modalità di gestione e di qualità della prestazione in 
quanto i miglioramenti del servizio sarebbero: 
 
• affidamento del servizio tramite gara ad evidenza pubblica; 
 
• continuità tra percorso valutativo, erogazione intervento, monitoraggio, 
 
• omogeneità del servizio in tutte le scuole e classi del territorio; 
 
• ottimizzazione della presenza degli educatori e OSS nelle singole scuole; 
 
• presenza di figure di coordinamento come riferimenti per i singoli Istituti scolastici; 
 
• maggior continuità delle figure dedicate; 
 
- che negli ultimi anni, a seguito dell’aumento dei casi e del monte ore autorizzato, e della necessità di 
avere interventi più specializzati anche a fronte dell’insorgere di nuove patologie (es. autismo), alcuni 
Comuni hanno posto all’attenzione del Gruppo di Lavoro Assembleare la problematica della gestione del 
servizio di Assistenza Specialistica; 
 
- che il Con.I.S.A. svolge da anni, attività dedicate al servizio di cui all’oggetto, che non si limitano alla 
partecipazione alla Commissione UMVD integrata, peraltro prevista dall’Accordo, ma prevedono anche 
verifiche in itinere sulla qualità del servizio reso agli alunni disabili, nonché la stessa erogazione del servizio 
ai Comuni che ne facciano richiesta, con conseguente attività amministrativa e contabile dedicata; 
- che l’aumento e la complessità dei casi rende necessario continuare con una delega specifica e il 
conseguente stanziamento, di risorse adeguate allo svolgimento di tale servizio; 
 
Richiamata: 
 
- la Deliberazione Consortile del Con.I.S.A. n. 18/A/2020 del 22/10/2020 con la quale l’Assemblea aveva 
deciso di delegare al Con.I.S.A. Valle di Susa, la gestione del Servizio di Assistenza Specialistica in ambito 
scolastico a favore di alunni disabili, con l’opzione “parzialmente solidaristica” che prevedeva una quota di 
fissa di compartecipazione a carico dei Comuni pari ad €1,40 per abitante, dei quali € 0,40 quale rimborso al 
Con.I.S.A. per la valutazione, la gestione e il monitoraggio del servizio ed € 1,00 quale quota solidaristica; 
 
- la recente Deliberazione dell’Assemblea Consortile del Con.I.S.A. n. 7/A/2024 del 16/04/2024, con la quale 
si è confermato, anche per il triennio 01/09/2025 – 30/06/2028, la delega al Consorzio Valle Susa e Val 
Sangone, per la gestione del servizio di assistenza specialistica in ambito scolastico, autorizzando 
contestualmente, la proroga contrattuale in essere per l’anno scolastico 2024-2025; 
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Di dare atto che, come stabilito dalla sopra citata deliberazione consortile, sarà demandata ad un 
successivo atto, la definizione delle nuove modalità di gestione e di compartecipazione del servizio di che 
trattasi; 
 
Stabilito che, il monte ore erogabile a favore degli alunni disabili sarà esclusivamente quello stabilito dalla 
Commissione UMVD Integrata, ma i singoli Comuni manterranno la facoltà di prevedere servizi/interventi 
aggiuntivi che saranno a loro totale carico, sia dal punto di vista gestionale che economico; 
 
Atteso altresì, che se i servizi/interventi aggiuntivi riguarderanno ore supplementari del servizio di cui 
trattasi, rispetto a quanto stabilito dalla Commissione UMVD Integrata, i Comuni potranno avvalersi delle 
prestazioni del soggetto gestore individuato dal Con.I.S.A. tramite gara ad evidenza pubblica; 
 
Considerato che, non rientrando l’assistenza specialistica in ambito scolastico nella funzione sociale, in 
quanto trattasi di Servizio aggiuntivo, è necessario che ciascun Comune manifesti la volontà di delegare tale 
servizio al Consorzio tramite apposita deliberazione consiliare, ai sensi dell’art 5 comma 2 del vigente 
Statuto Consortile; 
 
Ritenuto quindi, per quanto sopra esposto, di conferire nuovamente, specifica delega al Con.I.S.A. Valle di 
Susa e Val Sangone, la gestione del servizio l’Assistenza specialistica in ambito scolastico a decorrere dal 
A.S. 2024/2025 e fino alla fine dell’A.S. 2027/2028 mediante l’utilizzo del sistema informatico di gestione 
degli atti dell’Ente; 
 
Ciò premesso   
 

DELIBERA  
1 Di richiamare la premessa a formare parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

 
2 Di conferire, da questo anno scolastico 2024/2025, apposita delega al Con.I.S.A. Valle di Susa e Val 

Sangone, la gestione del Servizio di Assistenza Specialistica in ambito scolastico a favore di alunni 
disabili, con l’opzione “parzialmente solidaristica” che prevede una quota fissa di 
compartecipazione a carico dei Comuni pari ad € 1,40 per abitante, dei quali € 0,40 quale rimborso 
al Con.I.S.A. per la valutazione, gestione e monitoraggio del servizio ed € 1,00 quale quota 
solidaristica; 

 
3 Di dare atto che la delega inizierà a decorrere da questo A.S. 2024/2025 e terminerà alla 

conclusione dell’anno scolastico 2027/2028; 
 

4 Di dare altresì atto che, il monte ore erogabile a favore degli alunni disabili sarà esclusivamente 
quello stabilito dalla Commissione UMVD Integrata, ma i singoli Comuni manterranno la facoltà di 
prevedere servizi/interventi aggiuntivi, ore supplementari, che saranno a loro totale carico, sia dal 
punto di vista gestionale che economico e potranno avvalersi delle prestazioni del soggetto gestore 
individuato dal Con.I.S.A. tramite gara ad evidenza pubblica; 

 
5 di trasmettere tempestivamente la presente deliberazione al Con.I.S.A. Valle di Susa e Val Sangone 

per gli adempimenti di competenza; 
 

6 di fare fronte all’onere presunto di € 80,00/anno derivante dall’assunzione della presente 
deliberazione al capitolo 110405011 “TRASFERIMENTI AL CONISA ASSISTENZA PUBBLICA 
assistenziale, gestione competenza di ogni singola annualità dal 2025 al 2026 del bilancio 
2025/2027, dando atto che della quota riferita agli esercizi 2028 si terrà conto nell’elaborazione dei 
relativi bilanci di previsione; 

 
7 Di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma del T.U., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 


